                           I L  C I P E


                                 


VISTO l'art.2 della legge 2 agosto 1975, n.393;





CONSIDERATO  che   la  società  Coredif,  cui  l'Italia  partecipa


attraverso la  Eurodif,  ha  in  programma  la  realizzazione  nei


prossimi anni  di  un  impianto  di  arricchimento  dell'uranio  a


diffusione   gassosa    da    alimentare    attraverso    centrali


elettronucleari per una potenza complessiva di 4.000 MW;





CONSIDERATA  la   possibilità  che   -  ove   venga  approvata  la


partecipazione italiana  all'iniziativa della Coredif - l'impianto


anzidetto e le connesse centrali elettronucleari siano localizzate


in Italia;





CONSIDERATO che pertanto l'ENEL ha compiuto indagini per accertare


le sedi  da proporre per detta localizzazione e  che tali indagini


hanno portato  a prendere  in    particolare  considerazione  zone


situate nelle regioni Toscana, Lazio e Puglia;





VISTO il  parere  favorevole  all'indicazione  delle  tre  regioni


anzidette espresso dalla Commissione Consultiva Interregiona le in


data 6 luglio 1976;





VISTO il  parere espresso in merito dal CNEN con  lettera n. 20876


del 2 luglio 1976 diretta al Ministero dell'Industria;





UDITA la  relazione del  Ministro  per  l'Industria,  Commercio  e


Artigianato;





                         D E L I B E R A





Le  regioni  nel  cui  territorio  potranno  essere  insediate  le


centrali  elettronucleari  necessarie  per  alimentare  l'impianto


della società  Coredif di  cui alla  premessa sono  la Toscana, il


Lazio e la Puglia.





Roma, 15 settembre 1976


                                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                    VICE PRESIDRENTE DEL CIPE


                                    (Sen.Avv.Tommaso Morlino)


